
PROGETTO PERU’ 

1. LUOGO Lima (capitale del Perù) 

 In pochi decenni è diventata una megalopoli di circa 13 milioni di abitanti. La gente abbandona 
la sierra e la selva e viene alla capitale in cerca di lavoro, ma anche per poter far studiare i figli 
o per motivi di salute. Purtroppo, nel resto del Perù sia la situazione sanitaria che le possibilità 
di una buona istruzione sono molto limitate. Il nostro intervento a Lima é principalmente di 
servizio alle nostre missioni aperte dagli anni 70 nelle Ande, come Operazione Mato Grosso 
(movimento di giovani iniziato da padre Ugo de Censi, salesiano valtellinese mancato 5 anni fa 
e sepolto nella sua parrocchia di Chacas sulla cordillera Blanca). Abbiamo 4 case di accoglienza 
per i missionari e i volontari delle 80 parrocchie 
della sierra. Qui ospitiamo i parenti, gli amici, gli 
ammalati, le persone che passano per ritornare un 
periodo in Italia e soprattutto riforniamo le varie 
parrocchie con le spese di prima necessità e con i 
tramiti dei documenti ecc. Da piú de 30 anni, inol-
tre, si é aperta la casa “Virgen de Guadalupe” che 
ospita i malati e i loro accompagnanti che hanno 
bisogno di cure oppure esami particolari. A di-
stanza di 20 anni ci é stato chiesto di prendere la 
gestione di due orfanatrofi (uno con attualmente 15 bambini e 8 - 10 neonati in attesa di ado-
zione, un altro enorme, con al momento 6 case famiglia di circa 12-15 bambini ciascuno). Per 
sostenere le varie attivitá delle parrocchie, attualmente a Lima siamo più di 30 adulti, volontari 
italiani, ciascuno con il suo compito al servizio delle diverse necessità anche organizzative e di 
logistica del movimento.  

2. DESTINATARI 

Catechisti ed educatori delle nostre missioni in Perù. 

3. OBIETTIVO GENERALE ED INTERVENTO L’ORATORIO DON BOSCO 

È da sempre l’attività principale delle nostre missioni, sia quando 
è presente un sacerdote ad appoggiare, ma anche e soprattutto 
nelle zone più sperdute delle Ande, dove spesso solo i catechisti 
ogni domenica guidano nelle cappelline locali, le Celebrazioni Li-
turgiche. L’oratorio ci permette di raggiungere i villaggi (“case-
rios”) più sperduti e abbandonati della montagna. I momenti 
forti dell’oratorio sono le preparazioni ai sacramenti della Prima 
Comunione e della Cresima. Come strumento di aiuto il padre 
Ugo da subito ha pensato ad un semplice catechismo a do-
mande, con pochi e chiari concetti, arricchito da alcune imma-
gini da colorare. Il quaderno, sia della prima Comunione che di 
“Luz y alegría” (nome dato alle settimane intensive di prepara-
zione alla Confermazione) é spesso l’unico libro che hanno in do-
tazione i bambini nelle loro case e resta un bellissimo ricordo del 
giorno speciale del loro primo incontro con Gesù.  

4. CONTESTO 

Agli oratoriani viene chiesta sempre una attività di carità il sabato, spesso ad aiutare a costruire 
una casetta per i poveri oppure semplicemente a fare la legna per le persone più anziane, a 
lavare i loro panni o a rassettare la “chosa” . La domenica, invece, è la giornata della 



celebrazione liturgica o la S. Messa. Si cerca di insegnare la devozione e il rispetto per il Signore. 
Dopo la funzione e il catechismo, c’é sempre un momento di gioco e di allegria, allo stile di Don 
Bosco, e anche una buona zuppa per tutti. 

5. IMPORTO RICHIESTO 

Ogni anno si spendono cifre alte per stampare: 

- il catechismo della Prima Comunione; 
- il quaderno della Cresima; 
- il Canzoniere per le varie parrocchie e anche per i “caserios” dove si fa l’oratorio. 

Inoltre, una volta all’anno si tengono una quindicina di Ritiri Spirituali, sulla vita di qualche santo 
o figura esemplare e si mandano a stampare alcune immagini e disegni per poter far fare un bel 
quaderno ad ogni partecipante. Si cura in questo modo la preparazione costante dei catechisti 
e dei responsabili delle varie case. A testimonianza di questo, sul tavolo dei “pedidos” della 
nostra casa di servizio di Lima che procura tutto il necessario, ho trovato questi fogli con le 
seguenti richieste:  

A. n. 2000, catechismo di “Luz y alegria” 6.400 soles (1800 euro);  

B. n.1500, catechismo per piccoli, 4.000 soles (1000 euro);  

C. n.1500, catechismo oratoriano “Don Bosco en los Andes”, 3.900 soles (975 euro);  

D. n. 1000, canzonieri, 4.660 soles (1165 euro). 

6. REFERENTE DEL PROGETTO IN MISSIONE: Rosamaria Picozzi e Angelo Colombo 

  


